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ART.1 - CONDIZIONI GENENRALI E DEFINIZIONI 

Il presente Disciplinare Tecnico (DT) contiene le prescrizioni tecniche, le condizioni e le modalità di espletamento delle 
forniture, anche in forma frazionata, di filo ricotto nero in matassoni funzionali alla legatura delle balle di rifiuto prodotte, 
dagli impianti T.M.B di Giugliano e Tufino, per tutto quanto non espressamente indicato nel presente documento, si 
rimanda a quanto previsto al successivo art. 8. 

Ai fini del presente Disciplinare Tecnico si intende per: 

- Codice: il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i. 

- Committente/Stazione Appaltante: Sistema Ambiente Provincia di Napoli SpA; 

- Appaltatore/impresa aggiudicataria: operatore economico esterno all’Amministrazione risultato aggiudicatario 
delle prestazioni affidato dalla Committente. 

- R.U.P.: Responsabile Unico del Procedimento. 

- D.E.C.: Direttore Esecuzione Contrattuale. 

ART.2  - OGGETTO E FINALITÀ DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto le forniture, anche in forma frazionata, di filo ricotto nero in matassoni, funzionali alla legatura 
delle balle di rifiuto prodotte, dagli impianti T.M.B di Giugliano e Tufino  gestiti da questa Sistema Ambiente Provincia di 
Napoli S.p.A. a socio unico. 

ART.3 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO APPLICABILE 

Al presente appalto si applica la seguente disciplina: 

- decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

- decreto Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 per gli articoli che restano in vigore per quanto 
applicabili al presente appalto; 

- decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 e s.m.i. per quanto applicabile al presente appalto; 

- decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

- decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i; 

- normativa regionale in materia di rifiuti; 

- decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n.177;  

 

ART.4 - LUOGHI DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

L’appaltatore dovrà eseguire le prestazioni di cui al presente appalto presso i seguenti luoghi:  

 

- TMB di Giugliano in Campania (NA) – “TMB GIUGLIANO”, Via Circumvallazione Esterna - Zona Industriale 
ASI - Località Pontericcio. 80014 Giugliano In Campania (NA). (40°56'21.8"N, 14°06'36.8"E) 

- TMB di Tufino (NA) – “TMB TUFINO”, Strada Provinciale per Visciano snc - 80032 Tufino (NA). (40°56'37.6"N 
,14°34'45.9"E) 
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1.1  – Sopralluogo Facoltativo 

I concorrenti, al fine di prendere visione della tipologia, delle caratteristiche e dell’ubicazione dei luoghi presso cui dovrà 
essere eseguito l’appalto potranno effettuare un sopralluogo presso gli stessi, previo appuntamento da fissare con il R.U.P. 
incaricato. La richiesta va inoltrata entro e non oltre le ore 12:00 del 21.01.2022, al seguente indirizzo mail 
vincenzo.cocozza@sapnapoli.it 

Anche in caso di mancata esecuzione del sopralluogo l’impresa concorrente si impegna, con la sottoscrizione dell’offerta, 
ad eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto in conformità delle prescrizioni del disciplinare tecnico e della normativa 
vigente. 

L’impresa aggiudicataria non potrà addebitare nessun onere aggiuntivo al Committente, né avanzare richieste di 
slittamento dei tempi di attivazione delle prestazioni a causa della mancata effettuazione del sopralluogo. 

ART.5 - DURATA DELL’APPALTO 

Il Committente ha stimato che il quantitativo di bobine di filo di ferro, sulla base delle necessità di produzione degli impianti 
T.M.B..riferite alla data di elaborazione del documento tecnico, dovrebbero esaurirsi nell’arco di mesi 24 a partire dalla 
data di effettivo inizio delle forniture che dovrà risultare da apposito verbale redatto in contraddittorio, salvo esaurimento, 
prima della scadenza del 24° mese, dell’importo di aggiudicazione dell’appalto.  

La stima temporale sopra riportata è stata effettuata ai soli fini della corretta formulazione dell’offerta economica da parte 
degli operatori economici concorrenti. La durata del contratto sarà, comunque, indipendente dalla stima temporale 
effettuata e sarà vincolata all’esaurimento dell’importo di aggiudicazione  

 

ART.6 - IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo complessivo presunto dell’appalto per 24 mesi, è pari ad € 613.368,00 ovvero 1,22 €/kg di filo ricotto nero, oltre 
IVA, e oltre €1.000,00 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  

Il quantitativo complessivo per 24 mesi  di matassoni di filo ricotto nero, è pari a 504.000,00 Kg così suddiviso: 
 T.M.B. DI GIUGLIANO IN CAMPANIA: 252.000,00 Kg; 
 T.M.B. DI TUFINO: 252.000,00 Kg. 

 

ART.7 – COSTO DELLA MANODOPERA 

Trattandosi di forniture, non è previsto il costo della manodopera ai sensi di quanto riportato dall’art. 95, comma 10, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

ART.8 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

8.1 – Caratteristiche delle forniture richieste 

 

Le caratteristiche dei matassoni di filo ricotto nero, sono di seguito riportate: 
 

CARATTERISTICHE FILO RICOTTO NERO 

Tipo: 

- Matassone di Filo di Ferro Ricotto N 19; 

- Diametro Filo 4 mm; 

- Peso Matassone: 980 kg circa; 

- Altezza Matassone: 73 cm circa; 

- Diametro esterno: 90 cm circa; 

- Diametro Interno: 46 cm circa; 

- Lunghezza Filo: 10.000 mt circa; 
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- Resistenza Meccanica: 330 N/mmq; 

- Allungamento: 37% Minimo. 

Qualità: - Conforme UNI 3598-5598/71 – UNI EN 10218/1. 

Confezione: 
- Matassoni rosettati a spira incrociata, reggiati in 

quattro punti, con anelli di movimentazione e capo 

filo segnalato. 

 
 
Definizione del prezzo unitario 
Il prezzo unitario posto a base di gara per ciascun Kg di matassoni di filo ricotto nero è stato calcolato tenendo conto delle 
seguenti voci di costo: 

 Prezzo di riferimento della materia prima: 
il prezzo della materia prima Prodotti Siderurgici – Vergella per trafilatura – C 0.64/0.80 UNI EN 10016”). è 
solitamente rilevata dal portale Più Prezzi della C.C.I.A.A. di Milano Monza Brianza e Lodi e riportato nell’edizione 
della domenica del Sole 24 Ore, si fa presente che  tale rilevazione  alla sezione 430 Metalli Ferrosi è 
momentaneamente sospesa a seguito della sentenza dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, 

 pertanto al fine di rilevare il prezzo della materia prima della vergella per trafilatura secondo gli attuali 
andamenti di mercato è stato consultato, il sito web denominato siderweb “realtà indipendente privata italiana a 
fornire  quotazioni di materie prime e prodotti siderurgici sul mercato nazionale certificate dal DMS StatLab 
(Laboratorio di Statistica Dati Metodi e Sistemi dell’Università degli Studi di Brescia), all’uopo è stato rilevato 
che alla data del 23/11/2021 il prezzo della materia prima “Vergella da trafila a basso carbonio (Franco 
Fabbrica) pari ad € 0,837/kg 

 Processo di produzione: Lavorazione della materia prima; Fase di cottura;  
  Spese generali comprese nel prezzo delle forniture a carico dell'esecutore:  

- Le spese di contratto ed accessorie e l'imposta di registro;  
- Gli oneri generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia globale di esecuzione,    ove 
prevista, e le polizze assicurative;  
- la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico - amministrativa di sede dell'esecutore;  
- Gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale d'appalto 
- Confezionamento, imballaggio, trasporto con adeguati mezzi 

 Gli oneri aziendali per la sicurezza (detti anche, in giurisprudenza e in dottrina, costi ex lege, costi 
propri, costi da rischi specifici o costi aziendali necessari per la risoluzione dei rischi specifici propri   
dell’appaltatore), sono quelli che afferiscono all’esercizio dell’attività svolta da ciascun operatore economico 
strumentali all’esecuzione in sicurezza delle singole lavorazioni 

 Utile d’impresa  
 

Ai fini del computo del prezzo unitario posto a base di gara si è tenuto conto di un prezzo della materia prima pari ad € 
0,837/kg  
 
L’impresa aggiudicataria dovrà consegnare i matassoni di filo ricotto nero entro 10 giorni dalla richiesta dei preposti del 
Committente di ogni singolo impianto. 
 
Nell’esecuzione delle forniture, l’impresa aggiudicataria dovrà rispettare tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in 
materia di qualità. Il Committente, qualora riscontri irregolarità nelle modalità della fornitura e/o verifichi che il materiale 
fornito non è conforme alle specifiche di cui al presente disciplinare, non accetterà la consegna del materiale difforme ed 
applicherà le penali previste nel capitolato speciale d’appalto. 
Le attività richieste all’impresa aggiudicataria per l’esecuzione del presente appalto sono, a titolo indicativo ma non 
esaustivo: 

 fornitura di matassoni di filo di ferro ricotto nelle quantità di volta in volta richieste dai preposti presso i singoli 
impianti; 

 trasporto, con adeguati mezzi, da effettuarsi direttamente presso gli impianti gestiti dal Committente; 
 verifica congiunta con i preposti del Committente dell’effettiva corrispondenza della fornitura alle caratteristiche 

dei matassoni di filo di ferro ricotto descritte nel presente disciplinare tecnico;  
 pesatura del mezzo utilizzato per il trasporto dei matassoni di filo di ferro ricotto sia in entrata a pieno carico che 

in uscita dopo lo scarico del materiale. Il riscontro della pesatura sarà utilizzato per le attività di 
contabilizzazione delle forniture. 
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 Qualora si riscontrassero delle anomalie/difetti dei matassoni di filo di ferro ricotto e/o materiale scadente o 
quant’altro impedisca il corretto utilizzo delle forniture, il matassone non idoneo/e dovrà/anno essere sostituita/e 
con oneri totalmente a carico dell’impresa aggiudicataria, ferma restando l’applicazione delle relative penalità. 

Le forniture dei matassoni di filo ricotto nero saranno ordinate e modulate dal Committente secondo le proprie 
esigenze. 

Il Committente non è soggetto al pagamento del contributo Co.Na.I. in quanto le bobine di filo ricotto nero oggetto 
dell’appalto è destinato all’imballaggio del rifiuto tritovagliato prodotto presso gli impianti gestiti dallo stesso. 

 

8.2 – Revisione prezzi  

Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 106, comma 1, lett. a) è ammessa la revisione dei prezzi unitari. Tale revisione, 
in aumento ovvero in diminuzione, sarà effettuata a partire dal 3° mese conteggiato dall’effettivo inizio delle forniture. 
In considerazione dell’attuale ondivago andamento delle quotazioni delle materie prime, la revisione del prezzo sarà 
effettuata d’ufficio ossia senza necessità di presentazione di istanza di parte. 
Detta revisione avrà luogo secondo il seguente meccanismo. Il prezzo unitario indicato nell’atto 
negoziale stipulato a valle dell’aggiudicazione definitiva della procedura sarà revisionato sulla base della 
variazione dei prezzi della materia prima “Vergella da trafila a basso carbonio (Franco Fabbrica) 
Il prezzo della materia prima considerato ai fini della revisione sarà quello rilevato mensilmente dalla 
piattaforma web denominato siderweb “realtà indipendente privata italiana a fornire  quotazioni di materie prime e 
prodotti siderurgici sul mercato nazionale certificate dal DMS StatLab (Laboratorio di Statistica Dati Metodi e Sistemi 
dell’Università degli Studi di Brescia, nella sezione relativa all’andamento della  Vergella da trafila a basso carbonio 
(Franco Fabbrica) 
La quotazione considerata ai fini della revisione sarà quella relativa all’ultimo prezzo della materia prima 
ricavato i nella suddetta sezione del portale siderweb “ 
La rilevazione dei prezzi della materia prima sarà effettuata nel mese successivo alla fine di ciascun trimestre 
contrattuale. Verranno presi in considerazione il prezzo disponibili al 16° giorno del mese in cui viene effettuata la 
rilevazione. 
Il prezzo contrattuale, comunque, non subirà variazioni, né in aumento né in diminuzione, se all’atto 
della rilevazione gli scostamenti tra il prezzo della materia prima, utilizzato per il computo del prezzo unitario 
indicato all’art. 8.1 e quello rilevato secondo le modalità di cui sopra saranno inferiori a +/- 10%, secondo quanto 
previsto dal disposto del 1° comma dell’art. 1664 cc. La revisione sarà effettuata solo per la differenza che eccede il 
+/- 10%. 
Nel caso in cui fossero verificate le ipotesi di cui ai copoversi precedenti e, dunque, si dovesse 
procedere alla revisione di che trattasi, il nuovo prezzo sarà comunicato all’impresa contraente mediante ordine 
di servizio (o documento equivalente). Il prezzo indicato nell’ordine di servizio (o documento equivalente) 
costituirà il nuovo prezzo contrattuale e sarà quindi utilizzato ai fini della contabilizzazione. 
Resta inteso che la revisione del prezzo contrattuale avrà effetto, comunque, a partire dalla fornitura 
successiva alla sua comunicazione. 

 

8.3 – Continuità delle prestazioni 

L’impresa Aggiudicataria si obbliga a provvedere alle prestazioni di cui al presente disciplinare senza interruzione 
per qualsiasi circostanza. Si precisa che le prestazioni oggetto del presente appalto costituisce, nella sua globalità, 
prestazioni essenziale ed obbligatorio, e dovrà essere sempre garantito con continuità ed efficacia. 

In nessun caso l’Impresa Aggiudicataria potrà, quindi, sospendere od interrompere le prestazioni, che dovrà essere 
assicurato anche in caso di eventi eccezionali. 

 

8.4 – Mezzi, attrezzature e materiali di consumo 

I materiali utilizzati ai fini dell'espletamento delle attività richieste dovranno essere di ottima qualità ed affidabilità, 
rispondenti ai criteri previsti dalle vigenti norme. L’Impresa Aggiudicataria dovrà fornire le schede tecniche di sicurezza e 
le schede tecniche descrittive delle caratteristiche dei predetti materiali. 



 

S. A. P. NA. 
Sistema Ambiente Provincia di Napoli S.p.A. a Socio Unico 

Sede Legale in P.za Matteotti, 1 - 80133 

Sede Operativa in Via Ponte dei Francesi, 37/E – 80146 Napoli  

Tel. 081 5655001 - Fax 081 5655091  

Società soggetta al coordinamento e controllo della Città 
Metropolitana di Napoli. 

DISCIPLINARE TECNICO 

ACCORDO QUADRO FORNITURA DI MATASSONI DI 
FILO RICOTTO NERO 

 

  PAGINA 10 di 10 

L’Impresa Aggiudicataria dovrà avere la disponibilità di mezzi idonei allo svolgimento delle prestazioni. Questi dovranno 
essere in numero sufficiente ad assicurare l'espletamento delle prestazioni in appalto; tali mezzi devono essere idonei 
allo scopo, possedere tutte le certificazioni previste e devono essere conformi alle normative di sicurezza d'uso previste 
dalle vigenti Leggi e dai Regolamenti della Repubblica Italiana, dovranno essere altresì mantenuti e riforniti di tutto quanto 
necessita al loro corretto funzionamento a completa cura e spese dell’Impresa Aggiudicataria. 

Sono a carico dell’Impresa Aggiudicataria tutti gli oneri relativi all'acquisto delle attrezzature, dei materiali di consumo e 
dei ricambi inerenti alle prestazioni oggetto dell'appalto. 

8.5 – Personale impiegato  

L’Impresa Aggiudicataria è obbligata a comunicare i nominativi del personale atto alla consegna per l’eventuale accesso 
al sito di destino, lo stesso è tenuto ad esporre visibilmente il tesserino di riconoscimento.  

L’Impresa, dovrà disporre di personale e mezzi adeguati a garantire il regolare e corretto funzionamento dell'attività 
attraverso l'impiego delle necessarie figure professionali, lo stesso personale agirà sotto diretta ed esclusiva 
responsabilità dell’Impresa medesima 

Il personale dovrà essere adeguatamente formato e dotato dei necessari dispositivi di protezione individuale nel rispetto di 
quanto previsto dal DPR 177 del 14 novembre 2011. 

L’Impresa Aggiudicataria, nella gestione delle prestazioni, dovrà adottare tutti gli accorgimenti ed i dispositivi di protezione 
per la tutela della sicurezza dei lavoratori, nel rispetto della normativa dettata dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. 

L’Impresa Aggiudicataria, in particolare, si impegna: 

a. affinché la parte delle attività contrattuali eventualmente da svolgere presso propri uffici o stabilimenti sia eseguita 
presso sedi o dipendenze in territorio UE e, comunque, in Stati che abbiano attuato la convenzione di Strasburgo 
del 28 gennaio 1981 in materia di protezione delle persone rispetto al trattamento di dati o che, comunque, assicurino 
adeguate misure di sicurezza dei dati stessi; 

b. ad utilizzare per l'esecuzione delle attività contrattuali personale che abbia padronanza della lingua italiana; 
c. ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti 

in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché in materia previdenziale, infortunistica 
e di sicurezza sul luogo di lavoro, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri; 

d. ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive 
non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula della 
Convenzione alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive 
modifiche ed integrazioni; 

e. a continuare, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, ad applicare i suindicati contratti 
collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di 
lavoro di cui ai punti precedenti vincolano l’Impresa Aggiudicataria anche nel caso in cui questi non aderisca alle 
associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del Contratto. 

L’Impresa Aggiudicataria è integralmente responsabile dell'operato dei propri dipendenti, nonché di qualsiasi danno o 
inconveniente causati dal personale addetto alle prestazioni e solleva il Committente da ogni responsabilità, diretta o indiretta, 
sia civile che penale. 

8.6 – Documentazione a corredo delle forniture  

E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 106 del codice dei contratti. 

A pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera d), il contratto non può essere ceduto, non 
può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la 
prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di 
manodopera.  

Costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
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Le prestazioni oggetto dell’appalto che dovranno essere eseguite a cura dell’impresa aggiudicataria sono di seguito 
elencate: 

1) Produzione eventuale 

2) Confezionamento 

3) Imballaggio 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono 
subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto delle 
prestazioni affidate. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel 
corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 
subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7 
dell’art. 105 del codice dei contratti. 

 

8.7 – Documentazione a corredo delle forniture  

L’Impresa Aggiudicataria è tenuta a produrre la seguente documentazione: 

 La ditta aggiudicataria ad ogni consegna effettuata dovrà consegnare la seguente documentazione tecnica a 
corredo della fornitura: 
- Documento di trasporto  
- Ricevuta di pesata  
- Scheda tecnica del materiale fornito 
- Scheda di sicurezza (ove prevista) 
- Dichiarazione di conformità del prodotto (CE)  
 La documentazione dovrà  essere conforme ai disposti di legge ed in lingua italiana 

La mancata produzione della documentazione sopra indicata sarà valutata ai fini dell’applicazione di penalità. 

 

8.8 – Responsabile delle prestazioni 

L’Impresa Aggiudicataria nomina un responsabile delle prestazioni, tra l'organico addetto all’appalto, che si occuperà, tra 
l’altro, delle relazioni con il committente. 

Lo stesso dovrà fornire i propri recapiti (n. telefono fisso, cellulare, indirizzo e-mail). 

L’Impresa Aggiudicataria è tenuta a dare preventiva comunicazione a mezzo pec di ogni variazione del nominativo, 
recapito o numero telefonico del suddetto Responsabile. 

Nell'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente disciplinare tecnico, il predetto Responsabile rappresenta 
l’Impresa Aggiudicataria ed è l'unico referente della stessa per le richieste, le notifiche e le disposizioni provenienti dalla 
Committente. Egli cura la disciplina del personale e l'osservanza degli adempimenti relativi all'espletamento delle attività. 

Su richiesta del Committente, il responsabile delle prestazioni dovrà rendersi disponibile ad effettuare sopralluoghi in 
contraddittorio per verificare la regolare esecuzione di quanto richiesto. 

Il Responsabile delle prestazioni dovrà, inoltre, comunicare tempestivamente al committente le interruzioni delle 
prestazioni sopravvenute per cause di forza maggiore e le generalità del personale impiegato per eventuali sostituzioni. 
Il Responsabile, durante l'intera durata dell’appalto, dovrà essere sempre reperibile al recapito telefonico fornito. 

ART.9 - RUP E RIFERIMENTI STAZIONE APPALTANTE/COMMITTENTE 

Assume le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 l’Ing. Domenico Ruggiero per la fase di gara, per l’esecuzione del contratto e per tutta la durata dell’appalto. 

 Ai fini dell’esecuzione del contratto assume la funzione di D.E.C: 

- Ing. Giovanni Romano per il T.M.B. di Giugliano in Campania 

- Dott. Tommaso Scotti  per il T.M.B. di Tufino 
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ART.10 CONTROLLI E VERIFICHE DEL COMMITTENTE 

Il Committente si riserva di eseguire, in qualsiasi momento, ispezioni, verifiche e controlli sull'andamento delle prestazioni, 
in modo da accertare che le attività svolte siano conformi alle disposizioni normative ed alle condizioni contrattuali. Può 
procedere a mezzo dei propri uffici ad ogni forma di controllo e di esame degli atti d'ufficio. Le attività saranno, comunque, 
esercitate sotto il controllo diretto del direttore dell’esecuzione del contratto che in proprio o a mezzo di altro personale da 
lui delegato, potrà disporre verifiche e ispezioni in ordine alla gestione delle prestazioni. 

L’Impresa Aggiudicataria è tenuta a sottoporsi a tutti i controlli amministrativi, statistici e tecnici che il Committente riterrà 
opportuno eseguire o fare eseguire, e a fornire tutte le notizie ed i dati che saranno richiesti, nei termini stabiliti dallo stesso 
richiedente. Eventuali contestazioni saranno notificate all'affidatario per il tramite di apposita comunicazione. Il riscontro 
delle contestazioni deve avvenire entro e non oltre cinque giorni dalla data di ricevimento della suddetta comunicazione.  

Per le inadempienze che dovessero riscontrarsi durante l’esecuzione delle prestazioni saranno applicate le penalità di cui 
al successivo art.13. 

ART.11 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’Impresa Aggiudicataria è tenuta ad ottemperare agli obblighi in materia di sicurezza previsti dalla normativa vigente ed in 
particolare dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. 

Per ogni violazione di tali obblighi, accertata ad insindacabile giudizio del Committente, verrà sospeso le prestazioni (che 
potrà riprendere solo ad obblighi ottemperati) e tale sospensione sarà imputabile all’Impresa Aggiudicataria. In caso di 
reiterate violazioni degli obblighi in materia di sicurezza da parte dell’Impresa Aggiudicataria, il Committente avrà diritto 
a procedere alla risoluzione del Contratto. 

L’Impresa Aggiudicataria dovrà presentare, all'atto della sottoscrizione del contratto, il piano di sicurezza; la stessa, è 
tenuta all'applicazione e al controllo in merito all'applicazione di quanto contenuto nel succitato piano e in generale delle 
norme di sicurezza e ambientali vigenti, da parte del proprio personale. 

L’Impresa Aggiudicataria dovrà porre in essere tutte le misure di sicurezza atte a garantire l'incolumità degli utenti, del 
personale in prestazioni e dei propri operatori; quest'ultimi dovranno, in particolare, essere dotati dei prescritti dispositivi 
di protezione individuale atti a garantire la massima sicurezza in relazione all'attività svolta. Tali dispositivi dovranno 
essere forniti, a cura e spese della stessa Ditta Aggiudicataria, anche al personale incaricato di espletare l'attività di 
controllo sulle prestazioni. 

Il Committente è sollevato da ogni responsabilità e pretesa che possa derivare dall'inosservanza, da parte dei dipendenti 
dell’Impresa Aggiudicataria, della normativa in materia di sicurezza e igiene sul lavoro. Inoltre dovrà adottare tutti i 
procedimenti e le cautele atti a garantire l'incolumità delle persone preposte e dei terzi. 

ART.12 - CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTI 

- Si veda il capitolato speciale d’appalto. 

ART.13 – PENALI 

- in caso di mancata assunzione delle prestazioni entro il termine stabilito nel verbale di inizio attività, l’impresa 
aggiudicataria, oltre all’obbligo di ovviare, nel termine stabilito dal Committente, all’infrazione contestata ed al 
pagamento degli eventuali maggiori danni subiti dal Committente, è tenuta al pagamento di una specifica penalità pari 
al 0,50% dell’importo del contratto per ogni giorno di ritardo, fino ad un massimo di due giorni. Decorso tale termine si 
darà avvio al procedimento per la risoluzione del contratto; 

- in caso di sospensione ingiustificata delle prestazioni, l’impresa aggiudicataria, oltre al pagamento degli eventuali 
maggiori danni subiti dal Committente, è tenuta al pagamento di una specifica penalità pari al 0,5% dell’importo del 
contratto per ogni giorno di ritardo, fino ad un massimo di due giorni. Decorso tale termine si darà avvio al procedimento 
per la risoluzione del contratto; 

- in caso di mancato rispetto della consegna delle forniture cosi come previsto all’art 8.1, l’impresa aggiudicataria, oltre 
all’obbligo di ovviare, nel termine stabilito dal Committente, all’infrazione contestata ed al pagamento degli eventuali 
maggiori danni subiti dal Committente, è tenuta al pagamento di una specifica penalità pari al 1‰ dell’importo del 
contratto per ogni giorno di ritardo; 
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- in caso di difformità nell’esecuzione delle prestazioni rispetto a quanto stabilito nel disciplinare tecnico, ferma restando 
la facoltà del Committente di provvedere alla risoluzione del contratto ove ne ricorrano i presupposti, l’impresa 
aggiudicataria, oltre all’obbligo di ovviare, nel termine stabilito dal Committente, all’infrazione contestata ed al 
pagamento degli eventuali maggiori danni subiti dal Committente, è tenuta al pagamento di una specifica penalità pari 
al 1‰ dell’importo del contratto; 

- in caso di mancata produzione della documentazione tecnica prevista nel presente documento l’impresa aggiudicataria 
è tenuta al pagamento di una specifica penalità pari allo 1‰ dell’importo del contratto; 

- per ogni violazione agli obblighi in materia di sicurezza, accertata dal Committente, sarà applicata una penale di € 
500,00 (cinquecento/00); 

- in caso di parziale o totale inadempimento degli obblighi derivanti dall’aggiudicazione definitiva del presente appalto, 
diverso da quelli sopra previsti, ferma restando la facoltà del Committente di provvedere alla risoluzione del contratto 
ove ne ricorrano i presupposti, l’impresa aggiudicataria, oltre all’obbligo di ovviare, nel termine stabilito dal 
Committente, all’infrazione contestata ed al pagamento degli eventuali maggiori danni subiti dal Committente, è tenuto 
al pagamento di una penalità variabile, a discrezione del Responsabile del Procedimento, dal 1,00‰ al 10,00% 
dell’importo del contratto, a seconda della gravità dell’inadempimento e del mancato e/o tardivo adempimento. 

L’applicazione della penalità sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, alla quale l’impresa 
aggiudicataria avrà la facoltà di presentare controdeduzione entro 5 giorni dalla notifica della contestazione. 

Le penali applicate non potranno essere complessivamente superiori al 10,00% dell’importo totale presunto del contratto. 
In caso di superamento del predetto limite sarà avviata la procedura di risoluzione di cui all’art, 108, comma 3, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

In ogni caso, l’applicazione delle sanzioni previste nel presente articolo non pregiudica l’ulteriore diritto del Committente a 
richiedere, anche in via giudiziaria, il risarcimento dei maggiori danni che, dalle inadempienze dell’Impresa aggiudicataria, 
derivassero al Committente per qualsiasi motivo. 

ART.14 – ULTERIORI OBBLIGHI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

L’impresa aggiudicataria dovrà garantire ed assicurare, nei modi e nelle forme stabilite nel presente disciplinare la 
completa, diligente, tempestiva e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto ed attenersi, senza modifica 
alcuna, a quanto indicato nell’offerta.  

L’impresa aggiudicataria dovrà essere in grado di sostituire immediatamente il personale assente a qualunque titolo con 
altro personale munito dei medesimi requisiti professionali o con esperienza maturata in servizi analoghi. 

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le incombenze connesse alla gestione delle strutture utilizzate, come pure 
i danni che durante l’esecuzione delle prestazioni dovessero essere arrecati alle attrezzature e ai macchinari presenti 
presso i luoghi di esecuzione dell’appalto. 

Qualora necessario, potrà essere disposta l’esecuzione anticipata delle prestazioni ai sensi dell’art. 32, comma 8 e 13, del 
decreto legislativo18 aprile 2016, n. 50.  

Il Committente potrà inoltrare richiesta relativa a servizi supplementari nel rispetto di quanto previsto all’art 106 del decreto 
legislativo18 aprile 2016, n. 50. 

ART.15 – ALLEGATI 

- Duvri  


